
 
 
 

òI vostri fianchi siano cinti, 

e le vostre lampade acceseó 

Luca 12, 35  

 

 

 

  GUIDA ALLA PREGHIERA 

26 N  2023 

Domenica 26 nov Naum 1, 7 

Lunedì 27 nov Zaccaria 7, 10 

Martedì 28 nov Efesini 5, 8 

Mercoledì 29 nov Salmo 12, 1 

Giovedì 30 nov Romani 13, 12 

Venerdì 1 dic Marco 13, 13 

Sabato 2 dic Matteo 8, 25-26 

Ƴ 
associazione delle chiese evangeliche battiste di Lazio, Abruzzo e Marche  



 
 
 
 

APPUNTAMENTI 
DA NON PERDERE 

      PROGRAMMI RADIO E TV 

DOMENICA 26 NOVEMBRE ORE 6:35  
 

 
 
 

òLa storia di una piccola schiava 
e di un grande generaleó 

  

2 Re 2:1-8  
 

tǊŜŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀǎǘƻǊŀ 

aƛǊŜƭƭŀ aŀƴƻŎŎƘƛƻ  

 

STREAMING 
 

La rubrica PROTESTANTESIMO va in onda, ogni 15 giorni, la domenica 

mattina alle ore 8:00.  

È possibile rivederne le puntate al seguente link:   

https://www.raiplay.it/programmi/protestantesimo/  

DOMENICA 26 NOVEMBRE 7:00 
LA VIOLENZA CI RIGUARDA  

 
 

Ogni anno in Italia in media cento donne vengono uc-
cise dagli uomini, una donna su tre ha vissuto una vio-
lenza fisica, sessuale o psicologica. 

Per il 25 novembre, Giornata internazionale per l'elimi-
nazione della violenza contro le donne, vogliamo pro-
vare ad andare alle radici di questo fenomeno, a parti-
re dai dati e dai numeri che raccontano questa realt¨, 
passando per il ruolo e l'impegno delle chiese prote-
stanti fino alla testimonianza di alcuni uomini che han-
no maltrattato le loro compagne. 

Perch® la violenza riguarda tutte e tutti. 
Conduttore: Claudio Paravati 

Autrice: Barbara Battaglia 

Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻǝȊƛŀǊƛƻ Řŀƭ 
ƳƻƴŘƻ ŜǾŀƴƎŜƭƛŎƻ Ŝ ƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ  

Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǝΦ  

Chiude la puntata la rubrica 

òFinestra apertaó 

a cura di  
Cristina Arcidiacono 

https://www.radioradicale.it/scheda/567150/produzione-e-commercio-di-armamenti-le-nostre-resposnabilita


 

ATTUALITÀ 

Fonte: www.nev.it 

Roma (NEV), 25 novembre 2023 ï Oggi, 25 novembre, ¯ la Giornata internazionale per lôelimina-
zione della violenza contro le donne. Per questa occasione, da diversi anni, la Federazione delle 
donne evangeliche in Italia (FDEI) cura un fascicolo speciale con spunti di riflessione, domande per 
discutere, approfondimenti, rivolto a tutte le persone e a tutte le comunit¨. A partire da oggi pubbli-
chiamo, a puntate e giorno per giorno, le pagine del fascicolo ñ16 giorni contro la violenzaò curato 
dalla FDEI. I 16 giorni vanno da oggi fino al 10 dicembre, Giornata dei diritti umani. Per rivedere la 
presentazione ufficiale del fascicolo, clicca qui.  

_________________________________________________________________ 
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In questa giornata non possiamo non parlare di femminicidi e di violenza sulle donne anche se que-
sto fascicolo vuole esaminare il tema donne e lavoro nei suoi vari aspetti. Questôestate i media si 
sono concentrati su femminicidi, stupri (anche di gruppo) tanto da far pensare che questi siano un 
neo-problema a cui bisognava rispondere in modo sicuritario; si ¯ parlato di adolescenti confusi e 
aggressivi, di ragazze ñche se la cercanoò usando alcool e droghe. In realt¨ il tema della violenza di 
genere, che ora colpisce anche le realt¨ LGBTQ+A ¯ un problema sistemico e culturaleé  
 
CONTINUA A LEGGERE IN FORMATO PDF: 16 GIORNI PER VINCERE LA VIOLENZA GIORNO 
1 (puoi anche divulgarlo e condividerloé)  
 

Leggi tutte le notizie sui 16 giorni per vincere la violenza.  
 
Scarica lôintero opuscolo: 16_giorni_Fdei_2023.  

https://www.nev.it/nev/2023/11/22/donne-e-lavoro-scardinare-il-patriarcato/
https://www.nev.it/nev/wp-content/uploads/2023/11/FDEI-2023-GIORNO-1.pdf
https://www.nev.it/nev/wp-content/uploads/2023/11/FDEI-2023-GIORNO-1.pdf
https://www.nev.it/nev/tag/16-giorni-contro-la-violenza-sulle-donne-2023/
https://www.nev.it/nev/2023/11/24/16-giorni-contro-la-violenza-lopuscolo-della-federazione-donne-evangeliche/16_giorni_fdei_2023/


 

ATTUALITÀ 

Fonte: www.nev.it 

Roma (NEV), 23 novembre 2023 ï Cô̄  un progetto, a Genova, presso lôOspedale evangelico internazionale, 

che ¯ rivolto alle donne vittime di violenza. Si chiama ñFinestra rosaò ed ¯, come tutte le altre prestazioni 
sanitarie assicurate dal nosocomio del capoluogo ligure, che ¯ inserito nel sistema sanitario regionale, gratui-
to per tutte. Ne abbiamo parlato con Barbara Oliveri Caviglia, presidente dellôOspedale evangelico genove-
se.  
 

ñFinestra rosaò: di cosa si tratta?  
 
ñGrazie al finanziamento dellôOtto per Mille della Chiesa Valdese questo ¯ uno dei progetti contro la discri-
minazione, la violenza sulle donne, il femminicidio. ñFinestra Rosaò, nato nel 2013 per contrastare la violen-
za alle donne, ai soggetti fragili come anche al maltrattamento interpersonale allôinterno anche delle relazioni 
affettive nel contesto delle famiglie o delle relazioni di amicizia creduta tale. Si caratterizza ed opera con 
lôintento di offrire possibilit¨ di supporto clinico-sanitario, in caso di necessit¨, ma inteso ed allargato anche 
allôattivit¨ di ascolto psicologico. Riteniamo infatti che il diritto alla salute sia strettamente connesso anche 
allôemancipazione, allôuscita dalla violenza. Eô un servizio gratuito, inserito nel sistema sanitario, al quale 
possono accedere le donne che arrivano in ospedale, per lo pi½ attraverso il pronto soccorso ma anche dopo 
interventi o degenze in altri reparti. Assicuriamo dieci colloqui per ogni persona. Abbiamo assistito oltre 200 
donne in pi½ di 10 anni.  
 

Non sono poche?  
 
Non sono poche rispetto alla nostra realt¨, che ¯ una realt¨ relativamente piccola. Ma certamente si evidenzia 
un problema: solo una minoranza delle donne denuncia. Questa ¯ purtroppo la verit¨: e per questo occorre 
implementare gli strumenti e gli spazi per consentire alle donne di denunciare e soprattutto di essere accom-
pagnate e sostenute, dopo la denuncia. Ricordiamo che le donne che accedono a questo servizio, dopo le cure 
che prestiamo loro dal punto di vista sanitario, sono quelle che potenzialmente denunciano.  

https://www.ospedale-evangelico.it/progetto-finestra-rosa.html
https://www.ospedale-evangelico.it/
https://www.ospedale-evangelico.it/
https://www.ottopermillevaldese.org/


 

ATTUALITÀ 

Quali sono i bisogni psicologici di una 
donna vittima di violenza?  
 
La donna che arriva ha anzi tutto bisogno di essere 
creduta. Per questo ¯ importantissimo avere persona-
le formato in modo specifico, su questo aspetto noi 
lavoriamo molto. Perch¯ chi interagisce con la don-
na deve sapere che parole usare per non farla sentire 
giudicata, per evitare la vittimizzazione secondaria.  

Non a caso i locali dove si svolgono le attivit¨ di ñFinestra rosaò sono in unôarea defilata della nostra struttura, 
per garantire la privacy delle donne. Abbiamo creato uno spazio il pi½ possibile accogliente, colorato, per mettere 
le donne a loro agio.  
 

Ci pu¸ raccontare qualche storia di donne che avete incontrato e aiutato in questi 
anni?  
 
Mi vengono alla mente due casi diametralmente opposti. Una ragazza molto giovane, da poco maggiorenne, che 
¯ riuscita a salvare se stessa e la sorella dal compagno della madre, che abusava di loro. Ora ha ricominciato la 
sua vita, ha un fidanzato, vive una relazione felice, convive con lui e la sorella. E ricordo una donna anziana, pi½ 
di 70 anni, malmenata dalla figlia, che ha invece lasciato il percorso, non ce lôha fatta. Perch¯ spesso verso le 
persone anziane, vulnerabili, viene agita una violenza sommersa, di cui si dice e si sa poco.  
 

Quali progetti avete per il futuro?  
 
Il nostro lavoro ¯ in rete con i centri antiviolenza, ai quali, una volta accolta la persona e iniziato il percorso di 
ascolto, indirizziamo la donna. Quindi lôobiettivo ¯ quello di proseguire e rafforzare il rapporto con la popolazio-
ne, con iniziative sul territorio, fatte per incontrare la cittadinanza, prevenire la violenza, sensibilizzando soprat-
tutto le nuove generazioni. Il 29 novembre, ad esempio, avremo una giornata di incontro della rete metropolitana 
su questi temi. Ci impegneremo per meritarci sempre di pi½ un ruolo che stiamo assumendo, che ¯ di collega-
mento tra le varie realt¨. Infine, vorremmo ampliare tutto il lavoro con le donne straniere e continuare a fare in-
contri con le universit¨, coinvolgendo sempre di pi½ il mondo della scuola e dellôistruzione. Come ha dimostrato 
anche la vicenda di Giulia Cecchettin, purtroppo, la violenza non ha et¨, ¯ un fenomeno strutturale che coinvol-
ge tutte le classi sociali e uomini di tutte le generazioni, anche i giovanissimiò.  

NUMERO ANTI VIOLENZA E STALKING 

Fonte: www.nev.it 

I  1522,     ,   -

,         ,   
       112ò. 



  CHIESA CRISTIANA EVANGELICA BATTISTA DI ARICCIA 


